
                                               

 
Per un’economia della felicità 

La decrescita, il ritorno alla terra e le nuove scelte sostenibili 
 

incontro con: 

Gloria Germani, Claudia Roselli, Giacomo Salizzoni 
 
 

Venerdì 29 gennaio 2016, ore 17.30 
 

Dipartimento di Scienze della formazione, 
Scienze umane e della Comunicazione interculturale 

 

Campus del Pionta, Aula 3 (Palazzina Donne) 
Viale Cittadini 33, Arezzo 

 
 

In questi ultimi decenni la pressione della crescita urbana e l’espansione del capitalismo hanno creato 
preoccupanti corto-circuitazioni economiche e socio-culturali. Gruppi di persone reattive e resilienti 
hanno adottato nuove strategie volte alla costruzione di altri sistemi insediativi, relazionali ed economici. 
Con gli interventi in programma si vogliono presentare e raccontare filosofie e pratiche sperimentali 
relative alle nuove scelte possibili. Gloria Germani aprirà l’incontro introducendo il tema della 
“decrescita felice” e raccontando la vita e le esperienze di Tiziano Terzani, pioniere di questa filosofia 
nella sua India a digiuno dal consumismo. Claudia Roselli affronterà il tema del “ritorno alla terra” come 
fenomeno globale, in particolare parlando di orti urbani e raccontando come questa nuova realtà sia 
vissuta nelle metropoli indiane. Giacomo Salizzoni parlerà, infine, dell’esperienza di “Orti Dipinti” 
avviata a Firenze nel 2013: un giardino aperto e condiviso, dove si studia giardinaggio urbano biologico, 
favorendo la creazione di nuove forme di cooperazione sociale. 
 
 
 
Programma 

 
Introduzione e saluti: 
 

Loretta Fabbri - Direttrice del Dipartimento universitario di Arezzo 

⃰ 

Gloria Germani,  Terzani: verso la rivoluzione della Coscienza. Teoria della decrescità e sostenibilità 
 

Claudia Roselli,  Orti Urbani in India 
 

Giacomo Salizzoni,  L’esperienza degli “Orti Dipinti” a Firenze 

⃰ 
 

Conclusioni e dibattito con la partecipazione di: 
 

– docente di Sociologia Francesca Bianchi 
– docente di Storia dell’architettura Sebastiano Roberto 


